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schede per la riflessione


SCHEDA N. 10
IL SENSO SOCIALE E MISSIONARIO DI PADRE LUIGI
1. Introduzione
Una caratteristica contraddistingue l’atteggiamento più autentico di Padre Luigi è quella di affrontare qualsiasi necessità che gli si poneva dinanzi con uno spirito di dedizione completa, senza presunzioni di "onnipotenza"; a ciò si univa un senso di compassione e condivisione mediante il quale le necessità trovavano una vera risposta. Questa caratteristica può diventare un modello per interpretare la vita in relazione con gli altri non solamente nel senso privatistico del termine ma anche nel senso politico, cioè come soluzione delle vere necessità per tutti; e soprattutto nel senso missionario, ossia come "debito del Vangelo" verso ogni persona.

La scheda vorrebbe aiutare a riflettere sul senso della responsabilità nei confronti dell’altro e a trovare dei sistemi educativi e di responsabilità che portino al senso della condivisione come valore politico.

2. Tempo di preghiera
Salmo 145
La certezza dell’azione liberante di Dio in tutte le situazioni.
Loda il Signore, anima mia: 

loderò il Signore per tutta la mia vita, 

finché vivo canterò inni al mio Dio.

Non confidate nei potenti, 

in un uomo che non può salvare. 

Esala lo spirito e ritorna alla terra; 

in quel giorno svaniscono tutti i suoi disegni. 

Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe, 

chi spera nel Signore suo Dio, 

creatore del cielo e della terra, 

del mare e di quanto contiene. 

Egli è fedele per sempre, 

rende giustizia agli oppressi, 

dá il pane agli affamati. 

Il Signore libera i prigionieri, 

il Signore ridona la vista ai ciechi, 

il Signore rialza chi è caduto, 

il Signore ama i giusti, 

il Signore protegge lo straniero, 

egli sostiene l’orfano e la vedova, 

ma sconvolge le vie degli empi.

Il Signore regna per sempre, 

il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione.

oppure

Salmo 132
La gioia, la condivisione della vita verso la Vita.
Ecco quanto è buono e quanto è soave

che i fratelli vivano insieme! 

È come olio profumato sul capo, 

che scende sulla barba, 

sulla barba di Aronne, 

che scende sull’orlo della sua veste. 

È come rugiada dell’Ermon, 

che scende sui monti di Sion. 

Là il Signore dona la benedizione

e la vita per sempre.

3. Lettura biblica 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 25, 31-46)

La condivisione come valore che riflette il volto di Dio.

Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si siederà sul trono della sua gloria. E saranno riunite davanti a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri, e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti? Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me. Poi dirà a quelli alla sua sinistra: Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli. Perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare; ho avuto sete e non mi avete dato da bere; ero forestiero e non mi avete ospitato, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato. Anch’essi allora risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo visto affamato o assetato o forestiero o nudo o malato o in carcere e non ti abbiamo assistito? Ma egli risponderà: In verità vi dico: ogni volta che non avete fatto queste cose a uno di questi miei fratelli più piccoli, non l’avete fatto a me. E se ne andranno, questi al supplizio eterno, e i giusti alla vita eterna".

4. Testimonianza di Padre Luigi

(da G. Biasutti, Beato Luigi Scrosoppi, (riduz. Da Tutto di Dio), Udine 1981, passim.)

Padre Luigi si dedicò alla casa delle Derelitte perché essa c’era già ed aveva bisogno di essere salvata e potenziata. Ma, scelta la via della carità, si sarebbe ugualmente accinto ad altre imprese.

Ed in seguito non escluderà nessuna istituzione caritativa dai fini della congregazione, tanto che Roma lo richiamerà ad una delimitazione. Per lui la carità abbracciava tutto. Bastava solo che si trattasse di opere per i poveri e di opere povere, magari rifiutate da altri.

Povere le suore che aiutano i poveri: questo il suo ideale, il suo programma.

Il suo realismo gli faceva intravedere che il cammino della carità è spinoso e amaro: del resto fece presto a sperimentarlo, quando nelle cerche che faceva per la città o per il Friuli non gli vennero risparmiati i motteggi, né persino gli schiaffi, o gli aizzarono contro i cani.

Don Luigi si buttò dietro le spalle ogni riguardo per il secolo, rifiutò ogni vanità, amò scendere piuttosto che salire. Si comportò in modo che la sua vita divenne una santa sfida contro il decoro borghese della classe sociale a cui apparteneva. E chissà quanti avran scosso il capo, quanti avran detto a mamma Antonia: "Quel suo figliolo esagera. Non è conveniente nella sua condizione". Chissà quanti avran pensato che fosse un po’ tocco.

Immaginatelo nelle questue a cui si è accennato. Un prete di famiglia ricca che se ne va per la città con una bisaccia in spalla, o spingendo un carrettino a mano; che entra dai pizzicagnoli, dai fornai; che bussa alle porte delle case per bene.

In conclusione, Padre Luigi non chiese mai nulla, ma diede molto alla società, salvò tante fanciulle dalla rovina ne fece degli elementi socialmente utili. Quanto all’aiuto, s’accontentava di quel che la Provvidenza gli mandava attraverso la carità privata. Soprattutto gli spiccioli che vengono dai meno abbienti. Perché i ricchi stentano; e se ne danno, talvolta, e molto, allora sono più i guai che le gioie.

5. Riflessione biblico-teologica

La buona Novella, cioè il Vangelo, ha una logica sconvolgente: trasforma il senso dell’onnipotenza come capacità di forza, di dominio, di realizzazione in spirito di condivisione-compassione: La figura di Gesù ha sconvolto i primi discepoli: al posto di ricerca di privilegio, di dominio hanno intravisto un senso di servizio come atto che sprigiona una forza e una capacità di ridare la vera dignità alla vita di ogni uomo. Gesù non ha mai usato la forza per "arrivare", ma mettendosi accanto a ciascuno nelle necessità, ha mostrato che il Dio invisibile e onnipotente si specchia e vive solo dove c’è attenzione, e responsabilità nel mettersi accanto a chi ha bisogno.

Se il Santo è colui che esprime nella sua vita qualche aspetto del Dio invisibile, la santità la si trova dove non c’è dominio, ma servizio incondizionato. Difatti la verifica che testo biblico ripropone come criterio finale, per cogliere il vero e il giusto, è dare da mangiare, a dare da bere, ospitare, vestire, visitare…

Questo spirito di servizio non può essere semplice risultato di un cammino virtuoso dell’uomo, ma è risposta a una azione di Dio che in ogni uomo si specchia.

È dalla dignità di ognuno, ricca di qualche cosa di divino, che nasce la capacità di realizzare altrettanta dignità nei confronti di ogni uomo e ogni situazione.

6. Per il lavoro di ricerca

1. Ogni uomo ha la capacità di essere espressione di qualcosa di creativo come Dio. Che cosa significa questo per l’uomo, per me?


2. Questa capacità diventa risposta ad ogni necessità. Che cosa significa mettersi a servizio degli altri?


3. La responsabilità politica di ognuno di noi è conseguenza di quella chiamata ad essere "santi". Che cosa significa concretamente il recupero di una responsabilità politica dentro l’esperienza religiosa?
7. Preghiera finale

O Dio, che nell’amore verso di te e verso i fratelli hai compendiato i tuoi comandamenti, fa’ che ad imitazione di san Luigi dedichiamo la nostra vita a servizio del prossimo, per essere da te benedetti nel regno dei cieli. Per Cristo nostro Signore. Amen.
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